
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Giovedì, 10 aprile 2025

Anno 166° - Numero 84

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 21 marzo 2025.

  Proroga dello stato di emergenza in relazione 
alla situazione di deficit idrico in atto nel territo-
rio della Città metropolitana di Reggio Calabria, 
della Provincia di Crotone e dei Comuni di Ca-
lopezzati, di Caloveto, di Cariati, di Corigliano-
Rossano, di Cropalati, di Crosia, di Longobuc-
co, di Mandatoriccio, di Paludi, di Pietrapaola, 
di Scala Coeli, di Acri, di Bisignano, di Luzzi, di 
Rose, di San Cosmo Albanese, di San Demetrio 
Corone, di San Giorgio Albanese, di Santa Sofia 
d’Epiro, di Vaccarizzo Albanese, di Bocchigliero, 
di Campana e di Terravecchia, in Provincia di 
Cosenza. (25A02154) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 21 marzo 2025.

  Proroga dello stato di emergenza in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verifica-
tisi nei giorni dal 23 ottobre al 6 novembre 2023 
nel territorio della Città metropolitana di Geno-
va e della Provincia della Spezia. (25A02155) . .  Pag. 1 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 21 marzo 2025.

  Ulteriore stanziamento per la realizzazione 
degli interventi in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nel territorio del-
le Province di Bologna, di Forlì Cesena, di Mode-
na, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia nei 
giorni dal 20 al 29 giugno 2024. (25A02156) . . .  Pag. 2 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste 

 DECRETO 1° aprile 2025.

  Conferma dell’incarico al Consorzio per la tu-
tela e la valorizzazione del Vino DOC Gravina a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi, di cui all’ar-
ticolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, sulla DOC «Gravina». (25A02125)  Pag. 3 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8410-4-2025

 DECRETO 1° aprile 2025.
  Conferma dell’incarico al Consorzio per la tu-

tela del Vino Lessini Durello DOC a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’articolo 41, 
commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 
sulle DOC «Lessini Durello» o «Durello Lessini» 
e «Monti Lessini». (25A02126) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 5 

 DECRETO 1° aprile 2025.
  Proroga del decreto 18 luglio 2024, recante 

l’adozione di un catalogo comune di misure che 
devono essere applicate agli operatori e ai gruppi 
di operatori biologici in caso di sospetta o accer-
tata non conformità. (25A02127)  . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 7 aprile 2025.
  Contingente, modalità di cessione e ricavi di 

vendita della moneta in argento da 6 euro cele-
brativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano 
Cortina 2026 - Predazzo» (specialità olimpica: 
salto con sci ) e della moneta in argento da 6 
euro celebrativa dei «Giochi olimpici inverna-
li di Milano Cortina 2026 - Livigno» (specialità 
olimpica: snowboard), in versione proof, millesi-
mo 2025. (25A02254)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 9 

 DECRETO 7 aprile 2025.
  Contingente, modalità di cessione e ricavi di 

vendita della moneta in argento da 4 euro ce-
lebrativa dell’eccellenza italiana di Campari 
Group, in versione proof con elementi colorati, 
millesimo 2025. (25A02255) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 11 

 Ministero della salute 

 DECRETO 6 marzo 2025.
  Specifiche tecniche dell’identificativo univoco 

«Data Matrix» dei medicinali ad uso umano di cui 
al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attua-
zione dell’articolo 3, comma 3 del decreto legisla-
tivo 6 febbraio 2025, n. 10. (25A02158) . . . . . . . .  Pag. 13 

 Ministero delle imprese
e del made in Italy 

 DECRETO 26 marzo 2025.
  Scioglimento della «Biotech - A.R.C.A. so-

cietà cooperativa sociale», in Gricignano di 
Aversa e nomina del commissario liquidatore. 
(25A02164) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 16 

 DECRETO 27 marzo 2025.
  Scioglimento della «Poggio Lumbroso società 

cooperativa», in Roma e nomina del commissa-
rio liquidatore. (25A02159) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 18 

 DECRETO 27 marzo 2025.
  Scioglimento della «Agrilovato società coope-

rativa agricola», in Latina e nomina del commis-
sario liquidatore. (25A02160) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 19 

 DECRETO 27 marzo 2025.
  Scioglimento della «Cooperativa Contessa - 

società cooperativa a r.l.», in Stornara e nomina 
del commissario liquidatore. (25A02161). . . . . .  Pag. 21 

 DECRETO 27 marzo 2025.
  Scioglimento della «Il Mattone Bianco - so-

cietà cooperativa edilizia di abitazione», in 
Aversa e nomina del commissario liquidatore. 
(25A02162) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 22 

 DECRETO 27 marzo 2025.
  Scioglimento della «RGM Aterna società co-

operativa a responsabilità limitata», in Pizzoli e 
nomina del commissario liquidatore. (25A02163)  Pag. 24 

 Presidenza
del Consiglio dei ministri

 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 ORDINANZA 4 aprile 2025.
  Ulteriori interventi urgenti di protezione ci-

vile in conseguenza della grave condizione di 
criticità relativa allo stato del sistema ospe-
daliero della Regione Calabria. (Ordinanza 
n. 1136). (25A02214) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 25 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di acido mi-
cofenolico, «Acido Micofenolico Tillomed», cod. 
MCA/2023/91. (25A02128) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 26 

 Autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano, a base 
di flurbiprofene, «Flurbiprofene EG», cod. 
MCA/2024/178. (25A02129) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 27 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di 
sitagliptin/metformina cloridrato, «Sitaglip-
tin/Metformina Cloridrato Pharmathen», cod. 
MCA/2022/185. (25A02130) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 Rettifica della determina AAM/PPA n. 114/2025 
del 14 febbraio 2025, concernente la modifica 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di racecado-
tril, «Tiorfan». (25A02131) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 29 

 Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Assieme» (25A02132)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 29 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8410-4-2025

 Ministero dell’interno 

 Nomina della commissione straordinaria di liqui-
dazione cui affidare la gestione del dissesto finan-
ziario del Comune di Pozzallo. (25A02165) . . . . .  Pag. 29 

 Nomina del commissario straordinario di liqui-
dazione cui affidare la gestione del dissesto finan-
ziario del Comune di Fiumara. (25A02166)  . . . . .  Pag. 30 

 Nomina della commissione straordinaria di li-
quidazione cui affidare la gestione del dissesto fi-
nanziario del Comune di Campobello di Mazara. 
(25A02167) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 30 

 Mutamento della denominazione assun-
ta dal «Pontificio Ateneo Antonianum», in 
Roma (25A02169) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 30 

 Fusione per incorporazione della Parrocchia della 
Beata Vergine Addolorata nella Parrocchia dei Santi 
Faustino e Giovita martiri, entrambe in Modena, con 
contestuale devoluzione del patrimonio. (25A02187)  Pag. 30 

 Ministero della difesa 

 Passaggio dal demanio al patrimonio dello Sta-
to di venti alloggi di servizio, in Vittorio Veneto 
(25A02168) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 30 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 Orientamenti strategici del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali per l’attività di Sviluppo Lavoro 
Italia S.p.a., per il triennio 2024-2026. (25A02171)  Pag. 30 

 Presidenza
del Consiglio dei ministri

 COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2

DELLA METROPOLITANA DELLA CITTÀ DI TORINO  

 Ordinanza n. 11 del 31 marzo 2025 - Appalto 
1/2025: procedura competitiva con negoziazione 
per l’affidamento della progettazione e realizzazio-
ne delle opere di sistema e fornitura di materiale 
rotabile per la linea 2 della metropolitana di Torino 
- tratta «Rebaudengo-Politecnico». Settori speciali: 
decisione di contrarre. CUP: C71F20000020005, 
CIG: B649E0D8EC, CPV principale: 45234124-
1 - Metropolitana per trasporto passeggeri, CPV 
supplementari: 71322000 - Servizi di progettazio-
ne tecnica per la costruzione di opere di ingegneria 
civile, 34620000-9 - Materiale ferroviario rotabile, 
50232200-2 - Servizi di manutenzione di impianti di 
segnalazione, 50222000-7 - Servizi di manutenzione 
di materiale rotabile - NUTS: ITC11. (25A02157)  Pag. 30 

 Presidenza
del Consiglio dei ministri

 DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE  

 Avviso pubblico destinato alle amministrazioni 
statali, agli enti pubblici non economici a carattere 
nazionale, agli enti locali, alle camere di commer-
cio, alle aziende sanitarie locali e alle regioni per il 
finanziamento dei progetti finalizzati alla valorizza-
zione delle lingue e delle culture tutelate dalla legge 
15 dicembre 1999, n. 482, recante «Norme in mate-
ria di tutela delle minoranze linguistiche storiche» 
- anno 2025. (25A02170) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 31 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8410-4-2025

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 marzo 2025 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione alla situa-
zione di     deficit     idrico in atto nel territorio della Città me-
tropolitana di Reggio Calabria, della Provincia di Crotone 
e dei Comuni di Calopezzati, di Caloveto, di Cariati, di Co-
rigliano-Rossano, di Cropalati, di Crosia, di Longobucco, di 
Mandatoriccio, di Paludi, di Pietrapaola, di Scala Coeli, di 
Acri, di Bisignano, di Luzzi, di Rose, di San Cosmo Alba-
nese, di San Demetrio Corone, di San Giorgio Albanese, di 
Santa Sofia d’Epiro, di Vaccarizzo Albanese, di Bocchiglie-
ro, di Campana e di Terravecchia, in Provincia di Cosenza.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 21 MARZO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, in 
particolare, l’art. 24, comma 3; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 set-
tembre 2024, con cui è stato dichiarato, per sei mesi, lo 
stato di emergenza in relazione alla situazione di    deficit    
idrico in atto nel territorio della Città metropolitana di 
Reggio Calabria, della Provincia di Crotone e dei Comuni 
di Calopezzati, di Caloveto, di Cariati, di Corigliano-Ros-
sano, di Cropalati, di Crosia, di Longobucco, di Mandato-
riccio, di Paludi, di Pietrapaola, di Scala Coeli, di Acri, di 
Bisignano, di Luzzi, di Rose, di San Cosmo Albanese, di 
San Demetrio Corone, di San Giorgio Albanese, di Santa 
Sofia d’Epiro, di Vaccarizzo Albanese, di Bocchigliero, 
di Campana e di Terravecchia, in Provincia di Cosenza e 
con la quale sono stati stanziati euro 6.900.000,00 a vale-
re sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 per 
l’attuazione dei primi interventi urgenti di cui all’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del medesimo decreto legislativo; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza a è stata adottata per fronteggiare situazioni che 
per intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi 
e poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 7 ottobre 2024, n. 1104 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contra-
stare la situazione di    deficit    idrico in atto nel territorio del-
la Città metropolitana di Reggio Calabria, della Provincia 
di Crotone e dei Comuni di Calopezzati, di Caloveto, di 
Cariati, di Corigliano-Rossano, di Cropalati, di Crosia, di 
Longobucco, di Mandatoriccio, di Paludi, di Pietrapaola, 
di Scala Coeli, di Acri, di Bisignano, di Luzzi, di Rose, 
di San Cosmo Albanese, di San Demetrio Corone, di San 
Giorgio Albanese, di Santa Sofia d’Epiro, di Vaccarizzo 
Albanese, di Bocchigliero, di Campana e di Terravecchia, 
in Provincia di Cosenza»; 

 Vista la nota del 7 marzo 2025 del Presidente della Re-
gione Calabria - commissario delegato con la quale è sta-
ta richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 17 marzo 2025; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
sei mesi, lo stato di emergenza in relazione alla situazione 
di    deficit    idrico in atto nel territorio della Città metropoli-
tana di Reggio Calabria, della Provincia di Crotone e dei 
Comuni di Calopezzati, di Caloveto, di Cariati, di Cori-
gliano-Rossano, di Cropalati, di Crosia, di Longobucco, 
di Mandatoriccio, di Paludi, di Pietrapaola, di Scala Coe-
li, di Acri, di Bisignano, di Luzzi, di Rose, di San Cosmo 
Albanese, di San Demetrio Corone, di San Giorgio Alba-
nese, di Santa Sofia d’Epiro, di Vaccarizzo Albanese, di 
Bocchigliero, di Campana e di Terravecchia, in Provincia 
di Cosenza. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     PICHETTO FRATIN   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  25A02154

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 marzo 2025 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
23 ottobre al 6 novembre 2023 nel territorio della Città me-
tropolitana di Genova e della Provincia della Spezia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 21 MARZO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, in 
particolare, l’art. 24, comma 3; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 mar-
zo 2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali even-
ti meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre al 
6 novembre 2023 nel territorio della Città metropolitana 
di Genova e della Provincia della Spezia e con la quale 
sono stati stanziati euro 1.350.000,00 a valere sul Fondo 
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per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 per l’attuazione 
dei primi interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   a)   e   b)   del medesimo decreto legislativo; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 marzo 2024, n. 1082, recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 23 ottobre al 6 novembre 2023 nel territorio della Città 
metropolitana di Genova e della Provincia della Spezia»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 18 dicembre 2024, n. 1121, recante: 
«Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire la prosecuzione delle attività e le funzioni di 
commissario delegato e soggetto responsabile poste in 
capo al Presidente della Regione Liguria»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 gen-
naio 2025, con la quale lo stanziamento di risorse di 
cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri dell’11 marzo 2024, è stato integrato di euro 
11.960.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle atti-
vità di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi 
più urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 
del medesimo decreto legislativo; 

 Vista la nota del 6 marzo 2025 del commissario dele-
gato di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1121 del 2024 con la quale è stata 
richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 17 marzo 2025; 

 Sulla proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
23 ottobre al 6 novembre 2023 nel territorio della Città 
metropolitana di Genova e della Provincia della Spezia. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     PICHETTO FRATIN   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare   

   MUSUMECI    

  25A02155

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 marzo 2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nel territorio delle Province di Bologna, di Forlì 
Cesena, di Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emi-
lia nei giorni dal 20 al 29 giugno 2024.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 21 MARZO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 agosto 
2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi dalla data 
di deliberazione, lo stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel ter-
ritorio delle Province di Bologna, di Forlì Cesena, di Mo-
dena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia nei giorni 
dal 20 al 29 giugno 2024 con la quale sono stati stanziati 
euro 21.530.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1 per l’attuazione dei primi inter-
venti urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del 
medesimo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1095 del 13 agosto 2024, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel terri-
torio delle Province di Bologna, di Forlì Cesena, di Mo-
dena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia nei giorni 
dal 20 al 29 giugno 2024»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1120 del 18 dicembre 2024, recante 
«Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire la prosecuzione delle attività e delle funzioni 
di commissario delegato e di soggetto responsabile per la 
Regione Emilia-Romagna»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
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degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 3 dicembre 2024 e del 26 febbraio 
2025 con le quali la Regione Emilia-Romagna ha tra-
smesso la ricognizione delle ulteriori misure urgenti per 
il completamento delle attività di cui alle lettere   b)   e   c)   e 
per quelle relative alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 
del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
27 al 30 gennaio 2025 dai tecnici del Dipartimento della 
protezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Emilia-Romagna e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 18 marzo 2025, contenente la relazione di cui al ri-
chiamato art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Con-
siglio dei ministri del 7 agosto 2024, è integrato di euro 
28.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     PICHETTO FRATIN   

  Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare   

   MUSUMECI    

  25A02156  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  1° aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela e la va-
lorizzazione del Vino DOC Gravina a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui all’ar-
ticolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 
sulla DOC «Gravina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 

dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
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le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 
4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla 
«Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gennaio 
2025, rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-

onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sen-
si dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 18 gennaio 2022, n. 21308, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 33 del 9 febbraio 2022, con il 
quale è stato riconosciuto il Consorzio per la tutela e la 
valorizzazione del vino DOC Gravina ed attribuito per un 
triennio al citato consorzio di tutela l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alla DOC «Gravina»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio per la 
tutela e la valorizzazione del vino DOC Gravina, deve 
ottemperare alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 
2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio per la 
tutela e la valorizzazione del Vino DOC Gravina richiede 
il conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 41, commi 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 per la DOC «Gravina»; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela e la valoriz-
zazione del vino DOC Gravina ha dimostrato la rappre-
sentatività di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 41 della legge 
n. 238 del 2016 per la DOC «Gravina». Tale verifica è 
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stata eseguita sulla base dell’attestazione rilasciata con la 
nota prot. n. 50/2025 dell’8 gennaio 2025 (prot. Masaf 
n. 86545/2025) dall’organismo di controllo, Rina Agrifo-
od Spa, autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulla 
citata denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto, necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela e la valorizzazio-
ne del vino DOC Gravina a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, commi 1 e 4 della legge n. 238 del 2016, sulla 
DOC «Gravina»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 18 gennaio 2022, n. 21308, al 
Consorzio per la tutela e la valorizzazione del vino DOC 
Gravina, con sede legale in Gravina in Puglia (BA), via 
Giambattista Vico zona PIP, a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, commi 1 e 4 della legge n. 238 del 2016, sulla 
DOC «Gravina». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 18 gennaio 2022, n. 21308, può essere sospe-
so con provvedimento motivato ovvero revocato in caso 
di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 
e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 1° aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02125

    DECRETO  1° aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del Vino 
Lessini Durello DOC a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi, di cui all’articolo 41, 
commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOC 
«Lessini Durello» o «Durello Lessini» e «Monti Lessini».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 

per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
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dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante «Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 5 aprile 2012, n. 8225, suc-
cessivamente confermato, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 98 del 
27 aprile 2012, con il quale è stato riconosciuto il Consor-
zio per la tutela del Vino Lessini Durello DOC ed attribu-
ito per un triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico 
a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alle DOC «Lessini Durello» o «Durello 
Lessini» e «Monti Lessini»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio per la 
tutela del Vino Lessini Durello DOC, deve ottemperare 
alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al 
decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio per 
la tutela del Vino Lessini Durello DOC richiede il con-
ferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 per le DOC «Lessini Durello» o «Durello Lessini» 
e «Monti Lessini»; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela del Vino 
Lessini Durello DOC ha dimostrato la rappresentatività 
di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 
2016 per le DOC «Lessini Durello» o «Durello Lessini» 
e «Monti Lessini». Tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle attestazioni rilasciate con la nota prot. n. 13/2025 
del 13 marzo 2025 (prot. Masaf n. 117796/2025) dall’or-
ganismo di controllo, Siquria S.p.a., autorizzato a svolge-
re l’attività di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del Vino Lessini 
Durello DOC a svolgere le funzioni di promozione, va-
lorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, per le denomi-
nazioni «Lessini Durello» o «Durello Lessini» e «Monti 
Lessini»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 5 aprile 2012, n. 8225, al 
Consorzio per la tutela del Vino Lessini Durello DOC, 
con sede legale in Roncà (VR), piazza G. Marconi n. 4, a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigi-
lanza, tutela, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, sulle DOC «Lessini Durello» o 
«Durello Lessini» e «Monti Lessini». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 5 aprile 2012, n. 8225, può essere 
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sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 1° aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02126

    DECRETO  1° aprile 2025 .

      Proroga del decreto 18 luglio 2024, recante l’adozione di 
un catalogo comune di misure che devono essere applicate 
agli operatori e ai gruppi di operatori biologici in caso di 
sospetta o accertata non conformità.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 «relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/ 2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/ 2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consi-
glio (regolamento sui controlli ufficiali)»; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 «relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio», e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/279 della Commissio-
ne del 22 febbraio 2021 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne i controlli e le altre 
misure che garantiscono la tracciabilità e la conformità 
nella produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti 
biologici e segnatamente l’art. 8 in materia di misure in 
caso di accertata non conformità; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea (C(2022) 8645    final   ) del 2 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato con il Piano strategico della PAC 
2023-2027 (PSP) dell’Italia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con cui l’on. Francesco Lollobrigida è 
stato nominato Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali; 

 Visto il decreto-legge dell’11 novembre 2022, n. 173, 
coordinato con la legge di conversione 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali ha 
assunto la denominazione di «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste del 24 novem-
bre 2022, recante «Delega di funzioni per taluni atti di 
competenza del Ministro al Sottosegretario di Stato sig. 
Luigi D’Eramo», pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 18 
del 23 gennaio 2023, ove all’art. 1, comma 1 è previsto 
che sono delegate al Sottosegretario di Stato sig. Luigi 
D’Eramo le funzioni relative, tra l’altro, all’agricoltura 
biologica e ove all’art. 1, comma 2, è previsto che al 
medesimo Sottosegretario è delegata, nell’ambito delle 
competenze di cui al comma 1, la firma dei relativi atti 
e provvedimenti; 

 Visto il decreto ministeriale 9 agosto 2012, n. 18321 
e successive modificazioni ed integrazioni, avente a og-
getto «Disposizioni per la gestione informatizzata dei 
programmi annuali di produzione vegetale, zootecnica, 
d’acquacoltura, delle preparazioni e delle importazioni 
con metodo biologico e per la gestione informatizzata del 
documento giustificativo e del certificato di conformità 
ai sensi del reg. (CE) n. 834 del Consiglio del 28 giugno 
2017» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2013, 
n. 15962, recante «Disposizioni per l’adozione di un 
elenco di “non conformità” riguardanti la qualificazione 
biologica dei prodotti e le corrispondenti misure che gli 
organismi di controllo devono applicare agli operatori ai 
sensi del regolamento (CE) n. 889/2008 modificato da 
ultimo dal regolamento di esecuzione (UE) n. 392/2013 
della Commissione del 29 aprile 2013»; 

 Vista la legge 9 marzo 2022, n. 23 ed in particolare 
l’art. 7 che ha previsto l’adozione del Piano d’azione na-
zionale per la produzione biologica e i prodotti biologici; 

 Visto il decreto n. 696735 del 20 dicembre 2023, adot-
tato ai sensi dell’art. 7 della legge 9 marzo 2022, n. 23, 
con il quale è stato approvato il Piano d’azione nazionale 
per la produzione biologica e i prodotti biologici, che sta-
bilisce gli obiettivi strategici del settore; 

 Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2022, 
n. 229771, recante «Disposizioni per l’attuazione del re-
golamento (UE) 2018/848 del Parlamento e del Consiglio 
del 30 maggio 2018 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il re-
golamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio e pertinenti 
regolamenti delegati e esecutivi, in relazione agli obbli-
ghi degli operatori e dei gruppi di operatori per le norme 
di produzione e che abroga i decreti ministeriali 18 luglio 
2018 n. 6793, 30 luglio 2010 n. 11954 e 8 maggio 2018, 
n. 34011»; 
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 Visto il decreto legislativo 6 ottobre 2023, n. 148 recan-
te «Adeguamento della normativa nazionale alle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2018/848, relativo alla produ-
zione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, e 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, relativo 
ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati 
per garantire l’applicazione della legislazione sugli ali-
menti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul be-
nessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 
prodotti fitosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2024, n. 323651 
recante disposizioni per l’adozione di un catalogo co-
mune di misure che gli organismi di controllo applicano 
agli operatori biologici in caso di sospetta o accertata non 
conformità, ai sensi dell’art. 41, paragrafo 4 del regola-
mento (UE) 2018/848 e dell’art. 9, comma 2 del decreto 
legislativo n. 148 del 6 ottobre 2023 la cui entrata in vi-
gore era prevista il 1° gennaio 2025; 

 Visto il decreto 31 dicembre 2024, n. 679237 con 
cui è stato prorogato al 1° aprile 2025 il termine di en-
trata in vigore del decreto ministeriale 18 luglio 2024, 
n. 323651; 

 Vista la nota prot. n. 0159376 del 27 marzo 2025, 
acquisita in pari data agli atti dell’amministrazione al 
prot. n. 0142479 con la quale il coordinatore tecnico 
della commissione politiche agricole chiede un’ulterio-
re proroga al 1° gennaio 2026 dell’entrata in vigore del 
decreto ministeriale 18 luglio 2024 n. 323651 stante il 
persistere delle situazioni di criticità legate, in partico-
lare, al sistema sanzionatorio (riduzione dei pagamenti) 
applicato ai beneficiari della misura SRA29 «Agricoltu-
ra biologica» del Piano strategico nazionale della PAC 
2023-2027; 

 Considerato che il sistema sanzionatorio (riduzione dei 
pagamenti) applicato ai beneficiari della misura SRA29 
«Agricoltura biologica» del Piano strategico nazionale 
della PAC 2023-2027 - PSP 2023/27 per mancate osser-
vanze delle disposizioni ivi contenute è stato commisu-
rato all’elenco delle non conformità di cui al decreto mi-
nisteriale del 20 dicembre 2013 n. 15962, abrogato dal 
decreto ministeriale n. 323651 del 18 luglio 2024; 

 Tenuto conto degli esiti della riunione del 31 marzo 
2025 tra il MASAF e le regioni, convocata per approfon-
dire le problematiche evidenziate nella nota n. 0159376 
del 27 marzo 2025 e valutare possibili soluzioni; 

 Ravvisata la necessità di assicurare alle regioni il tem-
po necessario a completare tutte le attività, ivi comprese 
quelle tecnico-informatiche, necessarie ad adeguare il si-
stema sanzionatorio in ambito PSP 2023/27 con le dispo-
sizioni contenute nel decreto ministeriale 18 luglio 2024, 
n. 323651; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno prorogare al 1° genna-
io 2026 l’entrata in vigore del citato decreto ministeriale 
18 luglio 2024, n. 323651 al fine garantire una compiuta 
e strutturata applicazione dello stesso decreto e al fine di 
assicurare una migliore efficacia del sistema di certifica-
zione nel settore biologico; 

 Considerato quanto previsto dal Piano d’azione nazio-
nale per la produzione biologica, che in linea con l’art. 7 
comma 2, lettera   g)   della legge 9 marzo 2022, n. 23, pre-
vede la redazione del «piano colturale» con gli elemen-
ti della conduzione biologica necessari al superamento 
della compilazione dei programmi annuali di produzione 
vegetale; 

 Tenuto conto delle istruzioni operative n. 142 di 
AGEA, prot. n. 0096497 del 20 dicembre 2024, con le 
quali, nell’ottica di una semplificazione amministrativa, 
dispongono che, a partire dalla campagna 2025, le azien-
de agricole indichino nel Piano di coltivazione grafico le 
superfici destinate all’agricoltura biologica, distinguendo 
tra quelle in conversione e quelle già certificate come bio-
logiche, in coerenza con i dati presenti nel Sistema inte-
grato biologico; 

 Atteso che, ai sensi dell’art. 16, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto legislativo n. 148/2023, le informazioni relative 
alle rese medie e alle previsioni delle produzioni annuali, 
contenute nei programmi annuali di produzione, devono 
essere riportate nella dichiarazione di cui all’art. 39, para-
grafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) 2018/848 e rese 
consultabili all’interno del Piano di coltivazione grafico 
contenuto nel fascicolo aziendale; 

 Ravvisata, pertanto, l’opportunità di abrogare il decre-
to ministeriale 9 agosto 2012, n. 18321, al fine di garan-
tire la riduzione degli oneri amministrativi a carico degli 
operatori biologici; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per le motivazioni indicate in premessa il termine di 
entrata in vigore del decreto ministeriale 18 luglio 2024, 
n. 323651 è prorogato dal 1° aprile 2025 al 1° gennaio 
2026. Sino a tale data rimangono in vigore i decreti mini-
steriali 20 dicembre 2013, n. 15962 e 26 settembre 2014, 
n. 18096. 

 2. Il decreto ministeriale 9 agosto 2012, n. 18321 è 
abrogato dal 1° aprile 2025. 

 3. Con successivi atti verranno disciplinati gli adempi-
menti necessari a garantire la trasmissione delle informa-
zioni utili per le attività di controllo. 

 Il presente decreto è immediatamente applicabile ed 
è pubblicato sul sito internet del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, sul sito 
www.sinab.it e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 1° aprile 2025 

  Per delega
Il Sottosegretario di Stato

     D’ERAMO     

  25A02127
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 aprile 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Giochi olimpi-
ci invernali di Milano Cortina 2026 - Predazzo» (specialità 
olimpica: salto con sci ) e della moneta in argento da 6 euro 
celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano Cortina 
2026 - Livigno» (specialità olimpica:     snowboard    ), in versione 
    proof    , millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-

mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 9 dicembre 2024, prot. n. 110199, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 300 del 23 dicem-
bre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale 
della moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Giochi 
olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Predazzo» 
(specialità olimpica: salto con sci ), in versione    proof   , mil-
lesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 9 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
9 dicembre 2024, prot. n. 110199, che ha stabilito il cor-
so legale della citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 
2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 9 dicembre 2024, prot. n. 110203, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 301 del 24 dicem-
bre 2024, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale 
della moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Gio-
chi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Livigno» 
(specialità olimpica:    snowboard   ), in versione    proof   , mil-
lesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 9 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
9 dicembre 2024, prot. n. 110203, che ha stabilito il cor-
so legale della citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 
2025; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione della due suddette 
monete in argento da 6 euro, in versione    proof   , millesimo 
2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione delle 
due suddette monete; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Giochi 

olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Predazzo» 
(specialità olimpica: salto con sci ), in versione    proof   , mil-
lesimo 2025, avente le caratteristiche di cui al decreto del 
direttore generale dell’economia del 9 dicembre 2024, 
prot. n. 110199/2024, indicato nelle premesse, sarà dispo-
nibile dal 17 aprile 2025. 

 La moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Gio-
chi olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Livigno» 
(specialità olimpica:    snowboard   ), in versione    proof   , mil-
lesimo 2025, avente le caratteristiche di cui al decreto del 
direttore generale dell’economia del 9 dicembre 2024, 
prot. n. 110203/2024, indicato nelle premesse, sarà dispo-
nibile dal 17 aprile 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente complessivo, in valore nominale, del-

la moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Giochi 
olimpici invernali di Milano Cortina 2026 - Predazzo» 
(specialità olimpica: salto con sci ), in versione    proof   , mil-
lesimo 2025, è stabilito in euro 30.000,00, pari a cinque-
mila esemplari, di cui duemilacinquecento monete con-
fezionate in astuccio con capsula e duemilacinquecento 
monete in capsula senza confezione. 

 Il contingente complessivo, in valore nominale, della 
moneta in argento da 6 euro celebrativa dei «Giochi olim-
pici invernali di Milano Cortina 2026 - Livigno» (spe-
cialità olimpica:    snowboard   ), in versione    proof   , millesi-
mo 2025, è stabilito in euro 30.000,00, pari a cinquemila 
esemplari, di cui duemilacinquecento monete confezio-
nate in astuccio con capsula e duemilacinquecento mone-
te in capsula senza confezione.   

  Art. 3.
     Gli Enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le suddette monete entro il 17 ottobre 
2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-
nete sono di seguito descritte:  

  on-line    su www.shop.ipzs.it; 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-mail    
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it  , riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 

è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 

  e-mail   : informazioni@ipzs.it; 

  internet   : www.shop.ipzs.it/contact 

  Le monete confezionate in astuccio con capsula sono 
cedute applicando uno sconto, rispetto al prezzo I.V.A. 
inclusa, del 6% per ordini a partire da cento unità e del 
9% per ordini a partire da cinquecento unita. I prezzi di 
vendita al pubblico, esclusa I.V.A., per acquisti unitari di 
monete, sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità  Euro 69,11 
 da  100  a  499  unità  Euro 65,03 
 da  500  unità  Euro 62,99 

  Invece, le monete con capsula, senza confezione, sono 
cedute applicando uno sconto, rispetto al prezzo I.V.A. 
inclusa, del 21% per ordini a partire da millecinquecento 
unità. I prezzi di vendita al pubblico, esclusa I.V.A., per 
acquisti unitari di monete, sono così distinti:  

 da  1  a  1.499  unità  Euro 66,66 
 da  1500  unità  Euro 52,89 

       Art. 4.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato, via 
dei Mille n. 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni moneta in argento da 6 
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euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di Milano 
Cortina 2026 - Predazzo» (specialità olimpica: salto con 
sci ), in versione    proof    , millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,38 per ogni moneta confezionata 
in astuccio con capsula, per l’intero contingente di due-
milacinquecento esemplari, per un importo totale pari ad 
euro 3.450,00; 

 la    royalty    di euro 1,33 per ogni moneta in capsula 
senza confezione, per l’intero contingente di duemilacin-
quecento esemplari, per un importo totale pari ad euro 
3.325,00; 

 il valore dell’argento puro in essa contenuta, pari ad 
euro 29,35, per ogni moneta venduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 6,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul suddetto conto corrente, per ogni moneta in argento 
da 6 euro celebrativa dei «Giochi olimpici invernali di 
Milano Cortina 2026 - Livigno» (specialità olimpica: 
   snowboard   ), in versione    proof    , millesimo 2025, i seguen-
ti importi:  

 la    royalty    di euro 1,38 per ogni moneta confezionata 
in astuccio con capsula, per l’intero contingente di due-
milacinquecento esemplari, per un importo totale pari ad 
euro 3.450,00; 

 la    royalty    di euro 1,33 per ogni moneta in capsula 
senza confezione, per l’intero contingente di duemilacin-
quecento, per un importo totale pari ad euro 3.325,00; 

 il valore dell’argento puro in essa contenuta, pari ad 
euro 29,35, per ogni moneta venduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 6,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
30 novembre 2025.   

  Art. 5.

     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-
partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di Controllore Capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del Bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
Bilancio dello Stato, Capo X - capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2025 

 Il direttore generale: SALA   

  25A02254

    DECRETO  7 aprile 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita del-
la moneta in argento da 4 euro celebrativa dell’eccellenza 
italiana di Campari Group, in versione     proof     con elementi 
colorati, millesimo 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 
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 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Vista la nota prot. n. 251 del 3 gennaio 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo Consiglio di amministrazione nella seduta 
del 17 dicembre 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2025; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia 
dell’8 gennaio 2025, prot. n. 1057/2025, concernente i 
prezzi di vendita delle monete per collezionisti, millesi-
mo 2025; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 3 dicembre 2024, prot. n. 108267, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 298 del 20 dicembre 
2024, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale del-
la moneta in argento da 4 euro celebrativa dell’eccellenza 
italiana di Campari Group, in versione    proof    con elementi 
colorati, millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 3 dicembre 2024, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
3 dicembre 2024, che ha stabilito il corso legale della ci-
tata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta in argento da 4 euro celebrativa dell’eccellenza 
italiana di Campari Group, in versione    proof    con elementi 
colorati, millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La moneta in argento da 4 euro celebrativa dell’eccel-
lenza italiana di Campari Group, in versione    proof    con 
elementi colorati, millesimo 2025, avente le caratteristi-
che di cui al decreto del direttore generale dell’economia 
del 3 dicembre 2024, prot. n. 108267/2024, indicato nel-
le premesse, confezionata in astuccio, sarà disponibile 
dall’11 aprile 2025.   

  Art. 2.

     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-
neta in argento da 4 euro celebrativa dell’eccellenza ita-
liana di Campari Group, in versione    proof    con elementi 
colorati, millesimo 2025, è stabilito in euro 20.000,00, 
pari a 5.000 esemplari.   

  Art. 3.

     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare la suddetta moneta entro l’11 ottobre 
2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento della citata mo-
neta sono di seguito descritte:  

  on-line    su www.shop.ipzs.it; 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna in 
«conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui è de-
dicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipatamente 
tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafi-
co e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle pubbli-
che amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
n. 192/2012, pagheranno a 30 (trenta) giorni dalla data di 
ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it; 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact. 

  La suddetta moneta confezionata in astuccio è cedu-
ta applicando uno sconto, rispetto al prezzo IVA inclusa, 
dell’8% per ordini a partire da 100 unità e del 15% per 
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ordini a partire da 500 unita. I prezzi di vendita al pubbli-
co, esclusa IVA, per acquisti unitari di monete, sono così 
distinti:  

 da  1  a  99  unità   euro 58,10; 
 da  100  a  499  unità  euro 53,51; 
 da  500  unità  euro 49,49. 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere pres-
so la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via 
dei Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione mo-
nete - Conto numismatico» per ogni moneta in argento 
da 4 euro celebrativa dell’eccellenza italiana di Campari 
Group, in versione    proof     con elementi colorati, millesimo 
2025, i seguenti importi:  

 «la royalty di euro 1,16 per ogni moneta confeziona-
ta in astuccio, per l’intero contingente di 5.000 esemplari 
per un importo totale pari ad euro 5.800,00; 

 il valore dell’argento puro in essa contenuta, pari ad 
euro 15,73, per ogni moneta venduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 4,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
30 novembre 2025.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2025 

 Il direttore generale: SALA   

  25A02255

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 marzo 2025 .

      Specifiche tecniche dell’identificativo univoco «    Data Ma-
trix    » dei medicinali ad uso umano di cui al regolamento de-
legato (UE) 2016/161, in attuazione dell’articolo 3, comma 3 
del decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Vista la direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 6 novembre 2001, recante un codice 
comunitario relativo ai medicinali per uso umano; 

 Vista la direttiva 2011/62/UE del Parlamento euro-
peo dell’8 giugno 2011, che ha modificato la direttiva 
2001/83/CE istituendo nuove misure paneuropee armo-
nizzate finalizzate a garantire la verifica dell’autenticità 
dei medicinali e a monitorarne rigorosamente la commer-
cializzazione e la distribuzione nell’ambito dell’Unione 
europea; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 della direttiva 2011/62/
UE, che ha introdotto il nuovo art. 54 bis della direttiva 
2001/83/CE, il quale prevede l’apposizione di caratteri-
stiche di sicurezza, costituite da un identificativo univo-
co e da un sistema di prevenzione delle manomissioni, 
sull’imballaggio di determinati medicinali per uso umano, 
al fine di consentirne l’identificazione e l’autenticazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, sta-
bilendo disposizioni dettagliate sulle caratteristiche di si-
curezza che figurano nell’imballaggio dei medicinali per 
uso umano, allo scopo di assicurarne una perfetta trac-
ciabilità e di arginare il rischio di ingresso di medicinali 
falsificati nella catena distributiva; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 540, 
recante «Attuazione della direttiva 92/27/CEE concer-
nente l’etichettatura ed il foglietto illustrativo dei me-
dicinali per uso umano» e, in particolare, l’art. 5  -bis  , 
comma 1  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 maggio 
2014, concernente «Numerazione progressiva dei bol-
lini apposti sulle confezioni dei medicinali immessi in 
commercio in Italia», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 165 del 18 luglio 2014; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e, in particolare, l’art. 3, comma 3; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, recante «Nomina dei Sottosegretari di Stato», 
con il quale l’on. Marcello Gemmato è nominato Sottose-
gretario di Stato per la salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 marzo 2023, 
concernente le deleghe attribuite all’on. Marcello Gem-
mato, in qualità di Sottosegretario di Stato; 

 Considerato che l’identificazione delle confezioni dei 
medicinali mediante il bollino a lettura ottica rafforza ed 
amplifica le misure di contrasto alle possibili frodi ai dan-
ni della salute pubblica, del Servizio sanitario nazionale 
e dell’erario; 

 Considerato che l’elemento di cui all’art. 4, lettera   b)  , 
punto   iii)   del regolamento delegato (UE) 2016/161 corri-
sponde al codice dei medicinali ad uso umano in Italia, di 
cui all’art. 1, comma 1, del sopracitato decreto ministeria-
le del 30 maggio 2014; 

 Ritenuto, pertanto, di dover definire le specifiche tec-
niche dell’identificativo univoco    «Data Matrix»    dei me-
dicinali in commercio Italia e delle informazioni al suo 
interno presenti, tra cui il menzionato codice dei medici-
nali ad uso umano; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Codice     Data Matrix     dei medicinali
in commercio in Italia    

     1. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett.   a)  , del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, il confezionamento 
esterno dei medicinali di cui all’art. 2, paragrafo 1, ad ec-
cezione di quelli elencati nell’Allegato I, del regolamento 
delegato (UE) 2016/161 di seguito «Regolamento», reca 
un identificativo univoco, denominato    «Data Matrix»,    
conforme alle disposizioni di cui all’art. 4 del regolamen-
to, disciplinato dal presente decreto. 

 2. I fabbricanti, i titolari di A.I.C. e, in ogni caso, tutti 
i soggetti su cui ricade l’obbligo di apposizione del    Data 
Matrix    si adeguano alle disposizioni previste al com-
ma 1, tenuto conto del periodo di stabilizzazione previ-
sto all’art. 13 del decreto legislativo n. 10 del 6 febbraio 
2025.   

  Art. 2.

      Codice dei medicinali
n commercio in Italia    

     1. Il codice dei medicinali ad uso umano in Italia, di 
seguito definito «codice A.I.C.», è il numero attribuito 
dall’Agenzia italiana del farmaco con il provvedimento 
per l’immissione in commercio in Italia.   

  Art. 3.
      Contenuti informativi

del     Data Matrix    

     1. Il    Data Matrix    , di cui all’art. 1, comprende i seguenti 
dati:  

   i)   il «codice del prodotto»; 
   ii)   il «numero di serie»; 
   iii)   il codice A.I.C. di cui all’art. 2; 
   iv)   il «numero del lotto di fabbricazione»; 
   v)   la data di scadenza. 

 2. Le informazioni di cui al comma 1, codificate in un 
codice a barre bidimensionale, sono stampate sulla con-
fezione nel rispetto delle specifiche tecniche riportate 
nell’allegato A, parte integrante del presente decreto.   

  Art. 4.
      Oneri    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 marzo 2025 

 Il Sottosegretario di Stato: GEMMATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 274

  

  ALLEGATO A    

       Caratteristiche tecniche del    Data Matrix  

 1. Il codice a lettura ottica, denominato    Data Matrix    , apposto dal 
fabbricante sull’imballaggio dei medicinali ad uso umano, è composto 
dalle seguenti informazioni:  

   a)   il «codice del prodotto» è il codice che consente di identi-
ficare almeno la denominazione, la denominazione comune, la forma 
farmaceutica, il dosaggio, le dimensioni e il tipo di confezione del me-
dicinale recante l’identificativo univoco; 

   b)   il «numero di serie» è una sequenza numerica o alfanumerica 
di non oltre 20 caratteri, generata da un algoritmo di randomizzazione 
deterministico o non deterministico; 

   c)   il «codice A.I.C.» è il numero attribuito dall’Agenzia italiana 
del farmaco con il provvedimento per l’immissione in commercio in 
Italia; 
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   d)   il «numero del lotto di fabbricazione»; 
   e)   la «data di scadenza». 

 2. Il codice a lettura ottica è stampato direttamente sulla confezione 
del medicinale ad uso umano, su una superficie dell’imballaggio liscia, 
uniforme e poco riflettente. Le confezioni prive del suddetto codice o 
non conformi alle prescrizioni di cui al punto 4 del presente allegato non 
sono ammesse nel canale distributivo. 

 3. Il fabbricante applica i codici a lettura ottica sull’imballaggio 
esterno o sul confezionamento primario se il medicinale è privo di im-
ballaggio esterno. 

 4. Le specifiche tecniche del    Data Matrix     sono le seguenti:  
   a)   Il codice del prodotto è rappresentato dal    Global Trade Item 

Number   , di seguito denominato GTIN. Si tratta di un codice numerico 
a 14 cifre costruito secondo le specifiche del Sistema GS1 e assegnato 
dal fabbricante. L’ultima cifra del codice GTIN è una cifra di controllo 
calcolata secondo uno specifico algoritmo; 

   b)   Il numero di serie è rappresentato da un codice alfanumerico 
composto al massimo da 20 caratteri generato attraverso un algoritmo di 
randomizzazione ed è assegnato dal fabbricante; 

   c)   Il codice A.I.C. è formato da 9 cifre, di cui la prima è la cifra 
zero e l’ultima una cifra di controllo; 

   d)   Il numero di lotto di fabbricazione è rappresentato da un co-
dice alfanumerico di massimo 20 caratteri, assegnato dal fabbricante; 

   e)   La data di scadenza è rappresentata da un codice numerico di 
6 cifre che segue la seguente struttura: le prime due cifre sono relative 
all’anno di scadenza, le seconde 2 cifre sono relative al mese e le ultime 
due cifre sono relative al giorno (AAMMGG). 

 5. Caratteristiche del codice bidimensionale a lettura ottica. 
 Il codice di identificazione univoco è rappresentato attraverso un 

codice a lettura ottica bidimensionale di tipo    Data Matrix     che rispetta le 
seguenti caratteristiche:  

   a)   Simbologia: GS1    Data Matrix    (variante di    Data Matrix    ECC 
200). Norma di riferimento ISO/IEC 16022:2006 -    Information tech-
nology - Automatic     identification and data capture techniques     - Data 
Matrix bar code symbology specification;  

   b)      Standard    di riferimento del codice a lettura ottica: Sistema di 
   standard    GS1. Le specifiche    standard    del Sistema GS1 per il codice bi-
dimensionale    Data Matrix    sono reperibili nel manuale delle specifiche 
tecniche GS1 disponibili sul sito    web    di GS1 Italy; 

   c)   Sintassi di rappresentazione dati:    Application Identifier    di 
GS1, di seguito denominati «AI», costruiti secondo le specifiche del 
Sistema GS1. Norma di riferimento ISO/IEC 15418:2009:    Informa-
tion technology - Automatic identification and data capture techniques    
- GS1    Application Identifiers and    ASC MH10    Data Identifiers and 
maintenance.  

 5.1 Gli AI    (Application Identifier),     utilizzati per la rappresentazio-
ne delle informazioni che costituiscono l’identificativo univoco, sono i 
seguenti:  

 AI  Definizione  Formato 

 01  GTIN  n2+n14 

 10  Numero di lotto  n2+an..20 

 17  Data di scadenza (AAMMGG)  n2+n6 

 21  Numero di serie  n2+an..20 

 716  AIC (NHRN - Italy AIC)  n3+an..20 

  All’interno del codice bidimensionale a lettura ottica, sono rappre-
sentati gli AI seguiti dal dato che essi stessi definiscono. Un esempio 
di stringa di informazioni rappresentate nel codice a lettura ottica, che 
codifica le cinque informazioni indicate nella tabella di cui sopra e che 
costituiscono l’identificatore univoco, è la seguente:  

 ]d201080320890012362101234567890<GS>17271030101123
45678<GS>71’6098765432 

   a)   ]d2: Carattere di simbologia che riconosce la tipologia di co-
dice a lettura ottica GS1    Data Matrix   . Norma di riferimento ISO/IEC 
15424:    Information technology - Automatic identification and data 
capture techniques - Data Carrier Identifiers (including Symbology 
Identifiers).  

   b)   01: AI che rappresenta il GTIN. 

   c)   08032089001236: esempio di codice del prodotto (GTIN), 
numerico, costituito da 14 cifre. 

   d)   21: AI che rappresenta il numero di serie. 

   e)   01234567890: esempio di numero di serie. Può essere un co-
dice alfanumerico a lunghezza variabile di massimo 20 caratteri. 

   f)   <GS>: carattere di separazione. Deve essere inserito dopo un 
AI e un campo caratteri a lunghezza variabile per definire la sua lun-
ghezza quando il campo caratteri non è l’ultima informazione codificata 
all’interno del codice a lettura ottica. Si tratta della rappresentazione del 
carattere ASCII    value    29 (decimale), 1D (esadecimale). 

   g)   17: AI che rappresenta la data di scadenza. 

   h)   271030: esempio di data di scadenza. È un campo caratte-
ri numerico costituito da 6 cifre e rappresentato sempre nella seguente 
struttura: 2 cifre per l’anno, 2 cifre per il mese e 2 cifre per il giorno. 

   i)   10: AI che rappresenta il numero di lotto. 

   j)   112345678: esempio di numero di lotto. Può essere un codice 
alfanumerico a lunghezza variabile di massimo 20 caratteri. 

   k)   <GS>: carattere di separazione. Deve essere inserito dopo un 
AI e un campo caratteri a lunghezza variabile per definire la sua lun-
ghezza quando il campo caratteri non è l’ultima informazione codificata 
all’interno del codice a lettura ottica. Il carattere di separazione appare 
nei dati decodificati come carattere di controllo <GS> carattere ASCII 
   value    29 (decimale), 1D (esadecimale). 

   l)   716: AI che rappresenta l’AIC. 

   m)   098765432: esempio di codice AIC, codice numerico di 9 
cifre. 

 6. Caratteristiche delle Informazioni leggibili dall’Uomo (   Human 
Readable Interpretation    - HRI) 

 Le    Human Readable Interpretation   , di seguito denominate HRI, 
sono rappresentate secondo le specifiche del Sistema GS1. Esse age-
volano la comprensione delle informazioni incluse nel codice a lettura 
ottica, in caso di problematiche dovute alla decodifica automatica del 
codice stesso. Esse costituiscono l’identificativo univoco rappresentato 
nel codice a lettura ottica e sono stampate sul confezionamento del pro-
dotto medicinale in formato testuale leggibile dall’uomo. 

  Gli acronimi che rappresentano le informazioni e che precedono i 
codici alfanumerici, sono i seguenti:  

   i)   PC: codice del prodotto; 

   ii)   SN: numero di serie; 

   iii)   LOTTO: numero di lotto; 

   iv)   SCAD: data di scadenza; 

   v)   AIC: numero di rimborso nazionale. 

 Le HRI ove possibile sono adiacenti al codice a barre bidimensio-
nale, mentre l’AIC può non essere adiacente al codice a barre a lettura 
ottica ma quanto più possibile in prossimità dello stesso. 
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 Figura 1: esempio di rappresentazione di un codice a lettura ottica di tipo GS1    Data-Matrix    che codifica l’identificativo univoco previsto per 
i medicinali soggetti a prescrizione. 

  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
I parametri dimensionali e le “quiet zone” sono definite in base alle norme ISO/IEC 16022/2006 e alle 
specifiche GS1. Il parametro minimo accettato di qualità di stampa del GS1 Data- Matrix è GRADE 1.5/C.  
 

 

    

  25A02158

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  26 marzo 2025 .

      Scioglimento della «Biotech - A.R.C.A. società cooperativa sociale», in Gricignano di Aversa e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA   

 Visto l’articolo 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’articolo 1 della legge, n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’articolo 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 

integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che ra-
dica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle cooperative; 

 Visto l’articolo 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, concernente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del Commissario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’articolo 2 del decreto legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero dello sviluppo economico assume la denominazione di 
Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, il 
«Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese e del made in Italy 
e dell’organismo indipendente di valutazione della    performance   » e il «Regolamento di organizzazione del Ministero 
delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con 
il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 
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 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente dei ministri datato 29 di-
cembre 2023, ammesso alla registrazione della Corte dei 
conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il quale è stato con-
ferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello genera-
le di direttore generale della direzione generale servizi di 
vigilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy 
- Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali 
e di vigilanza al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei Commissari liquidatori delle 
liquidazioni coatte amministrative delle società coopera-
tive nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi Comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commis-
sario liquidatore, governativo e liquidatore degli enti 
cooperativi e di commissario liquidatore delle società 
fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e delle al-
tre procedure assimilate, nonché tutti i procedimenti di 
nomina dei professionisti e dei comitati di sorveglianza 
di competenza del Ministro delle imprese e del made 
in Italy e della direzione generale servizi di vigilanza 
(già direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e sulle società), ivi comprese le nomine relati-
ve ai casi di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, di gestio-
ni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   
codice civile di sostituzione dei liquidatori volontari ai 
sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile delle 
società cooperative, nonché quelle relative alle liqui-
dazioni coatte amministrative delle società cooperative 
e delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di 
revisione con attivo patrimoniale inferiore a 50.000,00 
euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite 
e riferite in apposito processo verbale, il cui contenuto 
si abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto, nel 
corso dell’ispezione straordinaria effettuata dagli ispetto-
ri incaricati da questa direzione generale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risalta-
va l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti 
la cancellazione dall’albo nazionale, in applicazione 
dell’articolo 12, comma 3, decreto legislativo 2 agosto 
2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 dicem-

bre 2017, n. 205, in quanto l’ente cooperativo rivela-
va, nei fatti, un’istituzione societaria priva di finalità 
mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ar-
ticolo 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento con nota prot. 
n. 10409 del 22 gennaio 2025 e che, nei termini prescritti, 
non sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da 
parte della società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevo-
le all’adozione del provvedimento di scioglimento per 
atto dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’artico-
lo 2545  -septiesdecies   del codice civile, con contestuale 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Carlo 
Amenta, è stato individuato, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024 - tra un    cluster    di 
professionisti di medesima fascia - sulla base dei criteri di 
territorialità, complessità della procedura e di    performan-
ce    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite PEC del 14 marzo 2025, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Biotech - A.R.C.A. società 

cooperativa sociale» con sede in via Cardone, 1 - 81030 
Gricignano di Aversa (CE) - C.F. 03118620610, è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’articolo 2545  -septiesde-
cies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Carlo Amenta, nato a Palermo (PA) il 
24 maggio 1975 (c.f. MNTCRL75E24G273D), e domici-
liato in Corso Umberto I, 366 - 80034 Marigliano (NA).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

  Roma, 26 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02164

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Scioglimento della «Poggio Lumbroso società cooperati-
va», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi Comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale, sottoscritto in data 
15 novembre 2016, il cui contenuto si abbia qui come 
integralmente ripetuto e trascritto, nel corso della revisio-
ne effettuata dal revisore incaricato da questa Direzione 
generale; 
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 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’Albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0006515 
del 15 gennaio 2025 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Rosa Camarda, è stato individuato, secondo quanto pre-
visto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come mo-
dificato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024 - tra un 
   cluster    di professionisti di medesima fascia - sulla base 
dei criteri di territorialità, complessità della procedura e 
di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro favorevole fornito dal citato 
commissario liquidatore (giusta PEC del 21 marzo 2025, 
comprensiva del modulo di accettazione incarico, debita-
mente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Poggio Lumbroso società co-
operativa» con sede in via Della Giuliana n. 63 - 00195 
Roma (RM), codice fiscale n. 08977061004, è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Rosa Camarda, nata a Salerno (SA) 
il 9 aprile 1966 (c.f. CMRRSO66D49H703W), e domici-
liata in via delle Lobelie - 00172 Roma (RM).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02159

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Scioglimento della «Agrilovato società cooperativa agri-
cola», in Latina e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria delle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-
luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale - del 6 aprile 2007, 
n. 81, concernente la rideterminazione dell’importo mini-
mo di bilancio per la nomina del commissario liquidatore 
negli scioglimenti per atto d’autorità di società cooperati-
ve, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’Organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 
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 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024 al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024 al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023 al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commis-
sario liquidatore, governativo e liquidatore degli enti 
cooperativi e di commissario liquidatore delle società 
fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e delle al-
tre procedure assimilate, nonché tutti i procedimenti di 
nomina dei professionisti e dei comitati di sorveglian-
za di competenza del Ministro delle imprese e del made 
in Italy e della Direzione generale servizi di vigilanza 
(già Direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e sulle società), ivi comprese le nomine relati-
ve ai casi di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, di gestioni 
commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del 
codice civile, di sostituzione dei liquidatori volontari ai 
sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile delle 
società cooperative, nonché quelle relative alle liqui-
dazioni coatte amministrative delle società cooperative 
e delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di 
revisione con attivo patrimoniale inferiore a 50.000,00 
euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale, sottoscritto in data 
8 novembre 2024, il cui contenuto si abbia qui come in-
tegralmente ripetuto e trascritto, nel corso dell’ispezione 
effettuata dagli ispettori incaricati da questa Direzione 
generale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0005960 
del 15 gennaio 2025 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Tania 
Enza Cassandro, è stato individuato, secondo quanto pre-
visto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come mo-
dificato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024 - tra un 
   cluster    di professionisti di medesima fascia - sulla base 
dei criteri di territorialità, complessità della procedura e 
di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro favorevole fornito dal citato 
commissario liquidatore (giusta PEC del 21 marzo 2025, 
comprensiva del modulo di accettazione incarico, debita-
mente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Agrilovato società cooperativa 

agricola» con sede in via Foglino n. 560 - 04100 Lati-
na (LT) - codice fiscale 02883900595, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissa-
rio liquidatore l’avv. Tania Enza Cassandro, nata a Mi-
lano (MI) il 2 dicembre 1958 (codice fiscale CSSTN-
Z58T42F205K), e domiciliata in viale dei Parioli n. 44 
- 00197 Roma (RM).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02160

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Scioglimento della «Cooperativa Contessa - società coo-
perativa a r.l.», in Stornara e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’organismo indipenden-

te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di Vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale, sottoscritto in data 
31 ottobre 2024, il cui contenuto si abbia qui come in-
tegralmente ripetuto e trascritto, nel corso della revisio-
ne effettuata dal revisore incaricato da questa Direzione 
generale; 
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 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’Albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0006200 
del 15 gennaio 2025 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Matteo 
Bruno, è stato individuato, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024 – tra un    cluster    di 
professionisti di medesima fascia – sulla base dei criteri 
di territorialità, complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro favorevole fornito dal citato 
commissario liquidatore (giusta pec del 21 marzo 2025, 
comprensiva del modulo di accettazione incarico, debita-
mente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Contessa - socie-

tà cooperativa a r.l.», con sede in Trattuto Regio km. 1 
- 71047 Stornara (FG) - codice fiscale 01262470717, è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Matteo Bruno, nato a Foggia (FG) 
il 19 gennaio 1975 (codice fiscale BRN MTT 75A19 
D643A), e domiciliato in via Noto, 4 - 71121 Foggia 
(FG).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02161

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Scioglimento della «Il Mattone Bianco - società coopera-
tiva edilizia di abitazione», in Aversa e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, 
concernente la rideterminazione dell’importo minimo 
di bilancio per la nomina del commissario liquidatore 
negli scioglimenti per atto d’autorità di società coope-
rative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’Organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 
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 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commis-
sario liquidatore, governativo e liquidatore degli enti 
cooperativi e di commissario liquidatore delle società 
fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e delle al-
tre procedure assimilate, nonché tutti i procedimenti di 
nomina dei professionisti e dei comitati di sorveglian-
za di competenza del Ministro delle imprese e del made 
in Italy e della Direzione generale servizi di vigilanza 
(già Direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e sulle società), ivi comprese le nomine relati-
ve ai casi di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, di gestioni 
commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del 
codice civile, di sostituzione dei liquidatori volontari ai 
sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile delle 
società cooperative, nonché quelle relative alle liqui-
dazioni coatte amministrative delle società cooperative 
e delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di 
revisione con attivo patrimoniale inferiore a 50.000,00 
euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale, sottoscritto in data 
30 ottobre 2024, il cui contenuto si abbia qui come in-
tegralmente ripetuto e trascritto, nel corso della revisio-
ne effettuata dal revisore incaricato da questa Direzione 
generale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0006194 
del 15 gennaio 2025 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Simona Colantuoni, è stato individuato, secondo quanto 
previsto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come 
modificato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024 - tra 
un    cluster    di professionisti di medesima fascia - sulla base 
dei criteri di territorialità, complessità della procedura e 
di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro favorevole fornito dal citato 
commissario liquidatore (giusta PEC del 21 marzo 2025, 
comprensiva del modulo di accettazione incarico, debita-
mente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Il Mattone Bianco - società 

cooperativa edilizia di abitazione» con sede in - via Ca-
ravaggio n. 18 - 81031 Aversa (CE) - C.F. 03606960619, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Simona Colantuoni, nata ad Avelli-
no (AV) il 12 marzo 1978 (c.f. CLNSMN78C52A509D), 
e domiciliata in - via A. Meomartini n. 41 - 82100 Bene-
vento (BN).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02162

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Scioglimento della «RGM Aterna società cooperativa a 
responsabilità limitata», in Pizzoli e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA   

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite 
e riferite in apposito processo verbale, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’Albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 
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 Considerato che, in assenza di domicilio digitale atti-
vo, è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 8, comma 3, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento mediante pubblicazione, da-
tata 15 gennaio 2025, presso il portale istituzionale on-
line del Ministero delle imprese e del made in Italy - Se-
zione cooperative - all’indirizzo https://www.mimit.gov.
it/it/impresa/vigilanza a cui, nei termini prescritti, non 
sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte 
della società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo della professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Valentina Esposito, è stato individuato, secondo quanto 
previsto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come 
modificato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, te-
nuto conto della terna segnalata dall’associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa, UNICOOP, e del 
criterio del minor numero di incarichi attualmente in cor-
so in qualità di commissario liquidatore; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite PEC del 19 marzo 2025, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «RGM Aterna società coopera-

tiva a responsabilità limitata» con sede in via Villa San 
Pietro, 87 - 67017 Pizzoli (AQ) - C.F. 02125480661, è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissaria 
liquidatrice la dott.ssa Valentina Esposito, nata a L’Aqui-
la (AQ) il 9 agosto 1985 (c.f. SPSVNT85M49A345I), 
e domiciliata in via Giovanni Di Vincenzo, 27 - 67100 
L’Aquila (AQ).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

  Roma, 27 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02163

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  4 aprile 2025 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza della grave condizione di criticità relativa allo stato 
del sistema ospedaliero della Regione Calabria.     (Ordinanza 
n. 1136).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 marzo 
2025, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza della grave condizione 
di criticità relativa allo stato del sistema ospedaliero della 
Regione Calabria ed è stato disposto che, per l’attuazione 
degli interventi da effettuare nella vigenza dello stato di 
emergenza, ai sensi dell’art. 25, comma 2, lettera   d)   del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si provvede con 
ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, acquisita l’intesa della regione interessata, 
in deroga a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1133 del 13 marzo 2025, recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
della grave condizione di criticità relativa allo stato del 
sistema ospedaliero della Regione Calabria»; 

 Vista la nota del Commissario delegato del 26 marzo 
2025, con cui si rappresenta la condivisibile necessità di 
implementare l’azione di controllo e prevenzione da infil-
trazioni criminali estendendo agli interventi emergenziali 
di cui alla citata ordinanza n. 1133/2025 le funzioni della 
Struttura di missione istituita presso il Ministero dell’in-
terno, ai sensi dell’art. 30 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229; 

 Sentito il Ministero dell’interno; 
 Acquisita l’intesa della Regione Calabria; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Attuazione degli interventi    

     1. Alla struttura di missione di cui all’art. 30 del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 è attribuito 
anche lo svolgimento delle attività finalizzate alla preven-
zione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità or-
ganizzata nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti 
aventi oggetto lavori, servizi e forniture connessi agli in-
terventi infrastrutturali di cui all’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 1133 del 13 marzo 
2025, secondo le procedure previste dal medesimo arti-
colo e in stretto raccordo con le prefetture - uffici territo-
riali del Governo delle province interessate dai suddetti 
interventi. 

 2. Al fine di assicurare la tutela della legalità e il ri-
spetto dei tempi previsti per la realizzazione delle relative 
opere, il Comitato di coordinamento di cui all’art. 39 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
2023, n. 36, individua, attraverso l’adozione delle linee 
guida di cui all’art. 30, comma 3, del decreto-legge n. 189 
del 2016 le procedure di controllo e verifica antimafia, 
che trovano applicazione fino alla completa realizzazione 
degli interventi di cui si riferiscono. 

 3. All’attuazione del presente articolo si provvede sen-
za nuovi o ulteriori oneri con le risorse umane e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 aprile 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A02214  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di acido micofenolico, «Acido Mi-
cofenolico Tillomed», cod. MCA/2023/91.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 107 del 13 marzo 2025  

 Procedura europea n. DE/H/7819/001-002/DC è autorizzata l’im-
missione in commercio del medicinale ACIDO MICOFENOLICO 
TILLOMED, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nelle 
forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Tillomed Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in - viale Giulio Richard n. 1, torre A, 20143, Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «180 mg compresse gastroresistenti» 50x1 compresse in blister 

divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051755015 (in base 
10) 1KCG07 (in base 32); 

 «180 mg compresse gastroresistenti» 100x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051755027 (in base 
10) 1KCG0M (in base 32); 

 «180 mg compresse gastroresistenti» 120x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051755039 (in base 
10) 1KCG0Z (in base 32); 

 «180 mg compresse gastroresistenti» 250x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051755041 (in base 
10) 1KCG11 (in base 32); 

 «360 mg compresse gastroresistenti» 50x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051755054 (in base 
10) 1KCG1G (in base 32); 

 «360 mg compresse gastroresistenti» 100x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051755066 (in base 
10) 1KCG1U (in base 32); 

 «360 mg compresse gastroresistenti» 120x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051755078 (in base 
10) 1KCG26 (in base 32); 

 «360 mg compresse gastroresistenti» 250x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 051755080 (in base 
10) 1KCG28 (in base 32). 

 Principio attivo: acido micofenolico. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Tillomed Malta Ltd. 

Malta Life Sciences Park, LS2.01.06 Industrial Estate, San Gwann, 
SGN3000, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: 
internista, pediatra, immunologo, ematologo e nefrologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8410-4-2025

  Tutela di mercato.  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 9 settembre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02128

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di flurbiprofene, «Flurbiprofene 
EG», cod. MCA/2024/178.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 133 del 31 marzo 2025  

 Procedura europea n. SK/H/0311/001/E/001. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FLURBI-

PROFENE EG, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
via Pavia n. 6 - 20136 Milano (MI), Italia; 

 confezione: «8.75 mg/dose spray per mucosa orale, soluzione» 
1 flacone in HDPE da 15 ml/84 erogazioni con pompa dosatrice - A.I.C. 
n. 051742017 (in base 10), 1KC1B1 (in base 32); 

 principio attivo: flurbiprofene; 
  produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Infarmade S.L. - C/ Torre de los Herberos, 35, P.I. Carretera 
de la Isla, Dos Hermanas, Sevilla 41703, Spagna; 

 Stada Arzneimittel AG - Stadastraße 2 -18, Bad Vilbel 61118, 
Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 9 agosto 2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02129

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di sitagliptin/metformina clori-
drato, «Sitagliptin/Metformina Cloridrato Pharmathen», 
cod. MCA/2022/185.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 134 del 31 marzo 2025  

  Procedura europea: n. DK/H/3384/001-002/DC: è autorizzata l’im-
missione in commercio del medicinale SITAGLIPTIN/METFORMINA 
CLORIDRATO PHARMATHEN, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: PHARMATHEN S.A., con sede legale e domici-
lio fiscale in Dervenakion 6, 15351 Pallini, Attiki, Grecia. 

  Confezione:  
 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050254010 (in base 10) 1HX-
N5U (in base 32); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 60 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050254022 (in base 10) 
1HXN66 (in base 32); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 196 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050254034 (in base 10) 
1HXN6L (in base 32); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse 
in blister PVC/PCTFE-AL - A.I.C. n. 050254046 (in base 10) 1HXN6Y 
(in base 32); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 60 compresse 
in blister PVC/PCTFE-AL - A.I.C. n. 050254059 (in base 10) 1HXN7C 
(in base 32); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 196 com-
presse in blister PVC/PCTFE-AL - A.I.C. n. 050254061 (in base 10) 
1HXN7F (in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 56 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050254073 (in base 10) 
1HXN7T (in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 60 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050254085 (in base 10) 
1HXN85 (in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 196 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 050254097 (in base 10) 
1HXN8K (in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 56 COM-
PRESSE IN BLISTER PVC/PCTFE-AL - A.I.C. n. 050254109 (in base 
10) 1HXN8X (in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 60 com-
presse in blister PVC/PCTFE-AL - A.I.C. n. 050254111 (in base 10) 
1HXN8Z (in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 196 com-
presse in blister PVC/PCTFE-AL - A.I.C. n. 050254123 (in base 10) 
1HXN9C (in base 32). 

 Principi attivi: sitagliptin e metformina cloridrato. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmathen International S.A. - Industrial Park Sapes, Rodopi 
Prefecture, Block No 5, 69300 Rodopi, Grecia; 

 Pharmathen S.A. - Dervenakion 6, 15351 Pallini Attiki, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate, in analogia e secondo le mo-
dalità relative ai criteri di prescrivibilità previste dalla Nota AIFA 100, è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: classificazione 
ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
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che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 14 marzo 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02130

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 114/2025 del 14 feb-
braio 2025, concernente la modifica dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no, a base di racecadotril, «Tiorfan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 219/2025 del 28 marzo 2025  

 La determina AAM/PPA n. 114/2025 del 14 febbraio 2025, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 54 del 6 marzo 2025 e relativa al medicinale TIORFAN, è rettificata 
per disporre una diversa formulazione dell’art. 3 (smaltimento scorte). 

  Per l’effetto la formulazione dell’art. 3 (smaltimento scorte) è la 
seguente e sostituisce quella precedentemente formulata:  

 «Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scaden-
za del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, 
della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 
2018.». 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina di 
rettifica sarà pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  25A02131

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Assieme»    

      Con la determina n. aRM - 76/2025 - 1120 del 28 marzo 2025, è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Simesa S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 Medicinale: ASSIEME. 
  Confezioni:  

 035362019 - «Turbohaler» 1 inalatore 60 dosi 160/4.5 mcg; 
 035362021 - «Turbohaler» 10 inalatori 60 dosi 160/4.5 mcg; 
 035362033 - «Turbohaler» 3 inalatori 60 dosi 160/4.5 mcg; 
 035362045 - «Turbohaler» 2 inalatori 60 dosi 160/4.5 mcg; 
 035362058 - «Turbohaler» 18 inalatori 60 dosi 160/4.5 mcg; 
 035362060 - «Turbohaler» 1 inalatore 120 dosi 160/4.5 mcg; 
 035362072 - «Turbohaler» 3 inalatori 120 dosi 160/4.5 mcg; 
 035362084 - «Turbohaler» 2 inalatori 120 dosi 160/4.5 mcg; 
 035362096 - «Turbohaler» 10 inalatori 120 dosi 160/4.5 mcg; 
 035362108 - «Turbohaler» 18 inalatori 120 dosi 160/4.5 mcg; 
 035362110 - «Turbohaler» 1 inalatore 60 dosi 320/9 mcg; 
 035362122 - «Turbohaler» 2 inalatori 60 dosi 320/9 mcg; 
 035362134 - «Turbohaler» 3 inalatori 60 dosi 320/9 mcg; 
 035362146 - «Turbohaler» 10 inalatori 60 dosi 320/9 mcg; 
 035362159 - «Turbohaler» 18 inalatori 60 dosi 320/9 mcg; 
 035362161 - «160 microgrammi/4,5 microgrammi/erogazione 

sospensione pressurizzata per inalazione» 1 inalatore da 120 erogazioni. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02132

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Pozzallo.    

     Il Comune di Pozzallo (RG), con deliberazione n. 50 del 23 otto-
bre 2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di 
risanamento finanziario, previste dall’art. 246, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 
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 Ai sensi dell’art. 252, del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 14 mar-
zo 2025, la commissione straordinaria di liquidazione del Comune di 
Pozzallo (RG), nelle persone del dott. Tommaso Mondello, della dott.
ssa Chiara Sallemi, del dott. Bruno Busacca, per l’amministrazione 
della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i 
provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  25A02165

        Nomina del commissario straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Fiumara.    

     Il Comune di Fiumara (RC), con deliberazione n. 22 del 19 dicem-
bre 2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di 
risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 14 mar-
zo 2025, il commissario straordinario di liquidazione del Comune di 
Fiumara (RC), nella persona della dott.ssa Marialuisa Tripodi, per l’am-
ministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’ado-
zione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto 
comune.   

  25A02166

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Campobello di Mazara.    

     Il Comune di Campobello di Mazara (TP), con deliberazione n. 80 
del 6 dicembre 2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle 
procedure di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 14 mar-
zo 2025, la commissione straordinaria di liquidazione del Comune di 
Campobello di Mazara (TP), nelle persone del dott. Fabio Martino Bat-
tista, del dott. Lucio Guarino, del dott. Giuseppe Renda, per l’ammini-
strazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione 
di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  25A02167

        Mutamento della denominazione assunta
dal «Pontificio Ateneo     Antonianum    », in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 marzo 2025 il «Ponti-
ficio Ateneo    Antonianum   », con sede in Roma, ha assunto la denomina-
zione di «Pontificia Università    Antonianum   ».   

  25A02169

        Fusione per incorporazione della Parrocchia della Beata 
Vergine Addolorata nella Parrocchia dei Santi Faustino 
e Giovita martiri, entrambe in Modena, con contestuale 
devoluzione del patrimonio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 marzo 2025 è conferi-
ta efficacia civile al provvedimento canonico con il quale l’Arcivescovo 
Abate di Modena-Nonantola ha disposto la fusione per incorporazione 
della Parrocchia della Beata Vergine Addolorata nella Parrocchia dei 
Santi Faustino e Giovita martiri, entrambe con sede in Modena, dispo-
nendo anche in ordine alla devoluzione del patrimonio. 

 La Parrocchia dei Santi Faustino e Giovita martiri subentra in tutti 
i rapporti attivi e passivi alla Parrocchia della Beata Vergine Addolorata, 
che contestualmente perde la personalità giuridica civile.   

  25A02187

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di venti alloggi di servizio, in Vittorio Veneto    

     Con decreto interdirettoriale n. 288 del 18 settembre 2024 è sta-
to disposto il passaggio dalla categoria dei beni del Demanio pubblico 
militare a quella dei beni del Patrimonio disponibile dello Stato di venti 
alloggi di servizio, ubicati nel Comune di Vittorio Veneto (TV), in via 
Duca d’Aosta n. 16.   

  25A02168

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Orientamenti strategici del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali per l’attività di Sviluppo Lavoro Italia S.p.a., 
per il triennio 2024-2026.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 21 
del 20 febbraio 2025 sono stati forniti, per il triennio 2024 - 2026, gli 
orientamenti strategici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
per l’attività di Sviluppo Lavoro Italia S.p.a. 

 Il testo integrale del decreto è in corso di pubblicazione sul sito 
istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed è con-
sultabile all’indirizzo www.lavoro.gov.it   

  25A02171

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2
DELLA METROPOLITANA DELLA CITTÀ DI TORINO

      Ordinanza n. 11 del 31 marzo 2025 - Appalto 1/2025: proce-
dura competitiva con negoziazione per l’affidamento della 
progettazione e realizzazione delle opere di sistema e for-
nitura di materiale rotabile per la linea 2 della metropoli-
tana di Torino - tratta «Rebaudengo-Politecnico». Settori 
speciali: decisione di contrarre. CUP: C71F20000020005, 
CIG: B649E0D8EC, CPV principale: 45234124-1 - Me-
tropolitana per trasporto passeggeri, CPV supplementari: 
71322000 - Servizi di progettazione tecnica per la costru-
zione di opere di ingegneria civile, 34620000-9 - Materiale 
ferroviario rotabile, 50232200-2 - Servizi di manutenzione 
di impianti di segnalazione, 50222000-7 - Servizi di manu-
tenzione di materiale rotabile - NUTS: ITC11.    

      Con ordinanza n. 11 del 31 marzo 2025 del Commissario straor-
dinario per la realizzazione della linea 2 della metropolitana di Torino, 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 no-
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vembre 2023, è stata indetta la procedura competitiva con negoziazione 
ai sensi dell’art. 73 del decreto legislativo n. 36/2023 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, avente ad oggetto l’affidamento della pro-
gettazione e realizzazione delle opere di sistema e fornitura di materiale 
rotabile per la linea 2 della metropolitana di Torino - tratta «Rebaudengo 
- Politecnico», il cui valore stimato è pari ad euro 500.014.602,59 euro, 
al netto di iva, suddiviso come segue:  

 parte base: euro 388.729.144,80 di cui i costi della manodopera 
sono pari a euro 86.440.681,66 e gli oneri della sicurezza pari a euro 
9.929.608,00; 

 parte opzionale: euro 111.285.457,78 di cui i costi della mano-
dopera sono pari a euro 32.016.800,08 e gli oneri della sicurezza pari a 
euro 2.538.248,00. 

 La procedura è interamente gestita in modalità telematica trami-
te la piattaforma telematica e-procurement TuttoGare PA (di seguito, 
anche solo la «Piattaforma») accessibile all’indirizzo https://infrato.
tuttogare.it/ 

  La procedura si svolgerà in tre fasi, come specificato nell’avviso di 
indizione cui si rinvia, e segnatamente in:  

 I Fase - Qualifica dei concorrenti; 
 II Fase - Invito a presentare l’offerta iniziale (intesa come «fase 

di negoziazione»); 
 III Fase - Invito a presentare l’offerta finale. 

 Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione (I 
Fase) è il 28 aprile 2025 ore 13,00. 

 La formulazione dei chiarimenti deve avvenire entro il 18 aprile 
2025 ore 13,00. 

 Le domande di partecipazione dovranno pervenire secondo le mo-
dalità indicate nell’avviso di indizione integralmente reso disponibile 
sul sito istituzionale di Inf ra.To sezione bandi e contratti e sulla piatta-
forma di gestione telematica «Tutto gare», cui si rimanda. 

 Il responsabile unico del progetto è l’arch. Fabio Bolognesi, diri-
gente di Inf ra.To. 

 Il responsabile del procedimento per la fase di affidamento è l’avv. 
Marinella Galletto, responsabile dell’ufficio procedure di gara ed esecu-
zione contratti presso l’area PCEA di Inf ra.To. 

 Il direttore dei lavori è l’ing. Francesco Azzarone, responsabile 
dell’area «Ingegneria e progettazione» di Inf ra.To. 

 Invio del bando alla GUUE tramite BDNCP il 31 marzo 2025. 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale sul sito web di Inf ra.
To, al    link    https://infrato.it/provvedimenti-commissario-metro2/ e sul-
la piattaforma telematica di approvvigionamento «Tutto gare», cui si 
rimanda.   

  25A02157

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE

      Avviso pubblico destinato alle amministrazioni statali, agli 
enti pubblici non economici a carattere nazionale, agli 
enti locali, alle camere di commercio, alle aziende sani-
tarie locali e alle regioni per il finanziamento dei progetti 
finalizzati alla valorizzazione delle lingue e delle cultu-
re tutelate dalla legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante 
«Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche» - anno 2025.    

      Si rende noto che sul sito istituzionale del Dipartimento per gli 
affari regionali e le autonomie, al seguente link:  

 https://www.affariregionali.it/it/comunicazione/notizie/tutela-
delle-minoranze-linguistiche-storiche-pubblicazione-avviso-pubblico 

  e sul sito del Governo al link:  
 https://presidenza.governo.it/AmministrazioneTrasparente/Sov-

venzioni/CriteriModalita/index.html#DARA 
 è pubblicato il testo integrale dell’avviso pubblico destinato alle 

amministrazioni statali, agli enti pubblici non economici a carattere na-
zionale, agli enti locali, alle camere di commercio, alle aziende sanitarie 
locali e alle regioni per il finanziamento dei progetti finalizzati alla va-
lorizzazione delle lingue e delle culture tutelate dalla legge 15 dicembre 
1999, n. 482, recante «Norme in materia di tutela delle minoranze lin-
guistiche storiche» - (anno 2025), con i relativi allegati.   

  25A02170  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 084 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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